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PROVE DI AMMISSIONE 
 
La prima prova tende a verificare le conoscenze nell'ambito della musica elettronica ed 
elettroacustica e le conoscenze scientifiche e tecniche di base, la seconda le conoscenze teoriche 
e di cultura musicale di base. Il superamento di entrambe le prove è indispensabile per poter essere 
ammessi. 
 

PRIMA PROVA 

1. Formazione musicale contemporanea:  
  -   conoscenza della musica del Novecento;  
  -   colloquio e prova attitudinale; 
  -   presentazione di lavori già svolti dal candidato* 
 
2.   Formazione tecnico scientifica di base: 
   -  prova di conoscenza dell’informatica (architettura del computer e sistema operativo); 
   -  prova di conoscenza di elementi di acustica musicale. 

 
  3.   Colloquio di carattere generale e motivazionale. 
 
 
SECONDA PROVA 

1. Il candidato dovrà dimostrare padronanza: 
   - nella lettura e nella scrittura musicale;  
   - nella conoscenza degli elementi fondamentali della teoria musicale. 

 
 

Testi consigliati per la preparazione: 
 
Teoria della Musica, Manuale ragionato di teoria musicale - S. Lanza, ed. Armelin Musica – Padova. 
Storia della Musica Occidentale, M. Carrozzo, C. Cimagalli, con riferimento al ‘900 (Vol. III) pag. da 
317 a 475) 
Laboratorio di Tecnologie Musicali, Teoria e Pratica per i Licei Musicali, le Scuole di Musica e i 
Conservatori – Volume 1   
 
_______________________________________________________________________________________________ 

* Il candidato dovrà inviare i materiali richiesti indicando nome e cognome e motivo della mail al seguente 
indirizzo:  segreteriastudenti@conservatoriosantacecilia.it 

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento per le libertà civili  e l’immigrazione
Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze 

Cittadinanza.

Circolare  : Prot. n.K.78 dd. 24.12.2001  

Legge      14  dicembre  2000,  n.379   concernente  «Disposizioni  per  il  riconoscimento  della 

cittadinanza italiana alle persone nate e già residenti in territori appartenuti all’Impero austro – 

ungarico ed ai loro discendenti» -

Indirizzi applicativi.

Con circolare p.n.  in  data 19 febbraio c.a.  sono state impartite  le  prime direttive circa le 

modalità applicative della legge 14 dicembre 2000. n.379 concernente «Disposizioni per il 

riconoscimento  della  cittadinanza  italiana  alle  persone  nate  e  già  residenti  in  territori 

appartenuti all’Impero austro – ungarico ed ai loro discendenti».

In particolare gli Ufficiali di stato civile dei comuni di residenza degli interessati o le nostre 

Autorità  diplomatico–consolari  per  i  residenti  all’estero  sono  stati  invitati  ad  accettare  le 

dichiarazioni rese dai soggetti interessati e dai loro discendenti ai sensi dell’art.1 della legge 

chiarendo che, benché iscritte nei registri di cittadinanza, le stesse sarebbero state efficaci con 

effetto «ex tunc» solo al termine della procedura di riconoscimento, ove favorevole, esperita 

da parte degli Organi centrali competenti.

Non appare superfluo ribadire che destinatari della normativa in argomento sono le presone ed 

i  loro discendenti  che risultano emigrate all’estero, ad esclusione della attuale Repubblica 

austriaca, prima del 16 luglio 1920 ed originarie dei territori già appartenuti all’Impero austro 

– ungarico – costituitosi com’è noto nel 1867 – attualmente facenti parte dello Stato italiano 

che si identificano con i territori delle attuali province di Trento e Bolzano e nella Venezia 

Giulia, con l’attuale provincia Gorizia e con quelli già italiani ceduti alla Jugoslavia in forza 

del Trattato di Pace di Parigi del 10.02.1947 e di Osimo del 10.11.1975 (v.elenco allegato).

La disciplina in esame indica, pertanto, chiaramente sia i territori di emigrazione sia l’arco 

temporale entro cui l’emigrazione ebbe a verificarsi ovvero tra il 25 dicembre 1867, data della 

costituzione dell’impero austro–ungarico (Ausgleich), ed il 16 luglio 1920, data di efficacia 

internazionale del Trattato di S.Germano.

Relativamente al termine discendenti deve altresì ritenersi che, in assenza di limitazioni poste 

dalla  legge  al  grado di  parentela,  siano  da  ricomprendervi  tutti  coloro  che  dimostrino  la 

discendenza  in  linea  retta  dall’avo  emigrato  all’estero nell’arco  temporale  di  interesse 

originario dei territori indicati.
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